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" ÈCCELLMO slofH l

L Zelo,cl1€ v. Е. hä della входа:

della immortal profpcrirà del .no

iìro gran Monarca, [ambra vnänima

vñiucrfalc, che auuiua i cuori ‘(На rc­.

gno ‚ perche fi muouano à feíleggiar

con oílequij di gioia, ed augurij di Vi-l

ta faqgullo Natale di S.M. Animato

. da sì bell’ ardore mi porto _à piè della.

col `_piècfol tributo di quello Me

lodrama. Egli ê parto d’ vna nobil рё

па, da cui há vna {рыть armonia â'

rapir lïmellerrola mia Mufa Iì ê` pre

” giata di farfcne balia ‚ e lo porta sù le

penne d’aurcttc canorc,p€rchc ne go«

da anche l’orc‘cchio . А quel di V.Ifiglolirgbbc per appagarlo ‘та те1о

"” а 3 Mm dia



día di sfere cclefiî ‚ giulia 1’ idea di Pi

ё ta'goŕaPure la benignità,con cui sfin

'China alle publiche .vdií'ze ‚ mi fà Гре

хате vna eödefcendcnza-ò di gradimê'-`

to ‚ ò di compatimeilto à queíìo mio
I canoro oíl'equiobenche росо Ii folle~

Aui`da terra; Vagliami ogni Газ notai

. per та cifra del cuore , che à fiati di

voci armoniofe f1 Pcrugge come ‘(на

Vittime; alla eternità, 8c alla gloria di

S.M.à piedi di che ё 1’а1саге com

fecrato dalla Virtù, e dall'Onore,sù di

'cui riceuon _i Sacrifici). il maggior pre

giolì qui inchina'ndola con profôc'liiï

'lima rigerenzia ‚ Proŕeůq еде: peij

[стриг _ '
 -Di Е.
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i’ ` ‘Humílíßïmo Seruíiore

. Il Маше dißapp. D.GiozBonauencL Viuíanì.`
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_Del Melodrama.

'Aleßri Regina delle Атакой, {клад

Т gbita деля/Датам valore’ d’ Altfrà'

dro ilgrande,pante dal fuo Regnomocöpß

gnam da trentamila Amazonígepnßà nel

l’A/l`a ё ‘vißtarlo ‚ ríoeuum dalloßeßo, con

eguale ßinm Жажды, е d’/1more,e dlr/fdc"

rando la detta bourre prole da ‘vn’ ‚люта

‘venerato рег'гип Dio, гита/ёж ‚ @be m' re

ßôяйцами, от con/Eguilo fintanto, 7172)!—

fe Л n_'torno nlproprìo Regno. Quinto Curt.-

5 I F l ‘N G Е.

СЬе pnßàta in Efafo dall’ Oracolo ,_ pér

infondere, che parto Marebbe dato alla lü- ( .

ее, into/è per boom drll’0mcolo,cbefarebbc

rtf/lata la Madre morta „Ирана ‚ е :be

диафрагмой/о 'un M¿yo/nio,farebbeЛат

la ruina del/'uo Regno.

Che perciò ‚ gionm nl Regno ‚ е »vicina al

partoßomnndnßë «ì Menallppœcbc двигал

fuooederle nel Regno,dopô ¿afan morte, еде

in frz/¿mbe „драмо rçßaßè morimcparfo

a4. ry;



‚(Ив Ivn Mafeln'o, che судите alle иду/‘д.

elarnê'talì a'elRegnoJo[ист/2112520 morzre. `

Che morta ‘ГНИ?! nel рапид’ bauen

(lo partorito ¿vn кия/дыми) Ьелотб diede

il core à Menalíppe di darli la morte; ma
i elfe lo соплами/2’ lì Perfona eößdenteßeeiâ- `

ebe lo alleuaßefuori del Regno ne’ confini.

‚ Che dopò rUna Guerra di tre [Мг], сои...

Ипт'а’ого Re de Злу-тай ‚ reßaje dalla...

‘атеизм! in rUna battagliajì'äßtme mor

to loßeßo Re` Armidoroßna'e reßato faufi

zo diшиитами Capofupremo,e’l

Regno/enza вшита сап Armidoro ¿flin

ш ogni prole Reale ‚ guez' Satrapi rifol/ero

far rieor/o all’0raoolo,perfapere,e/Ji baue

nano da eleggere per Бабу/шлема haunta

rifpoßaßbefaeeßero Re quel belllßîrno Gio

.aine, che нощно nauwere in 'una Grotta,

ne’eonßni del Regno delle Amazoni,furono

д rítrouarlo, eoronandolo per loro на, ebìa

mandala e5loßeßà nome dell’ e/ŕinto Armi

doro; e di пиола r«vnenelo podere/b Ejercito,

'vengono all’ aß'edio- di ‘Tami/elm capitale

a'el Regno delle Amazoniwegnando all’bo~

ra la bella, „галет /l/[itilene'Regìna dell@

.Amazoni,doue {шатает l’0_perat
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P'E накидок; l

` Mirílene `Reginal delle Anîaioni

.Camilla )

Armidoro Её de Sarmati .

Oŕmondo Generale d’ArmidoroI

Arfin'clo Capitan delle Gu ЁцйеЧ '

Dorillo' SCudiere d’ Агат! - . _

f
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MYTATIONE

в‘дздрвывду

Ordinate dall’ Ing'egniero Signor Gennaro.

delle Cbiaui, '

Nell' Atto Primo.

Campagnç'in lontananza nel profpetto. Padi

glioni con шетаю attendato.

Appartamenti Reali.

Padiglioni Reali.

Nell’ Atto Seconda.

AppartamenriReall. '

padiglioni con Campagne.

имамoм, con'Cittá.Ржавые“; della'prima Scena.'

Bofcareccia.

Nell’ Atto Теще.

Appartamenti Reali.

padiglioni.

Giardini Reali.

prigione con Antichità.

Campagne con Città in lontananza

Cittá con Efercito attendato di fuori.

РКО—
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`S’apre la Scena,in cui ñ Vede il Fiumey

Sebeto fopra ‘vna Conchiglia di

Corallo, tirata da Arnadriadi. e

accompagnato da Galatea ‚ e

Dori Ninfe del Mare..

Seb. I L Sebetofon’ Io,

Cbe lafciatì in obl ío

1 'miei liquidi Argenti , à "voi ne vengo;

Cinto di Perle, e di Coralli adorno,

Per celebrar del gran Monarca 1fpana

“Мaмино Giorno.

Venne. '-`

Gioile

.Jllic Ninfe, sì,x1`,

Радо/ё, brillanti,

.Fra [копье ffàmjn,

Sado



' S’adorí,'

S’ bonori,‘ ` ч

Si celebri il di,< „

Sì chiaro, е giocondo,

In cuifpuntò quel Sole. _

Сbe dene dar la luce à più d"Un Mondo.

Gal.' Io del ‘Tego in Coppa d' 010, .

Gli offrirà ‚женой arene

Dor. Io con nobile teforo

`“. Del Perù le ricche vene.

Gal. L'Erz'treo di Perle rare

10 [шёл/ас ’l Grin gl’ infiere'.

Dor. Е d'Arabia il 'Oa/l0 Mare,

Pom- al fen Gemme, (9' odori.

gäfàâ 2- Sù dunque fida il C:elfe/leggi il Мёдо

эль. ) Vina CARLO SECONDO

Ёё'дъд 3. тaCARLO SECONDO.

LS’ apre il Cielo Q in cui ii vede fopra

¿Trono di Stelle la Felicità, accom»

pagnata dalla Fatica, е dalla
` Шогйа, v

F:l. Fermate, föfpendetmò Ninfe bellel

Ifo/ire 'voci сaпоrе,

Cbe la Felicità,

\`«—



¿S'egaace di PERA I. , 50 .

.Effere à parte ‘штат anello die

.DelFAllegrezze ‘UO/ire, eglorie mie.`

Amiche, sù, nl,

Nопиши/2 più -

А celebrar, d’ Inßdagente ‘Злото,

Sì auaenturofb Giorno`

Pat . )
clot.) â 2- Si [Ниrки/Е rzda

Pat. L' 1nuidia omicida,

Вaлетa fara.

Si??à 2.. Ceßato il _tormento

Glor. Ritorna il contento,

Che [те nefa.

Fat. Si fcberzßß rida

Sigi-'gri 2. L’ Inuidia homicida

шпаги/ш.

Gal. . \
Dor. a 2. Sn que/ie Scene

Venga il diletto.

Fat. 5‘ Conpuroaffì'tto
от.) a 2’ Legrane amcne

Spìrino intorno.

Seb. Ogg; ¿quel Giorno,
сье nacqucil SOL dalle Contrade Ibere, I

Per far Цехе le Sfere.

Pel. Sfon giornofelice `

Pra
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. Prometion i` . f _

Fate ) x т‘ ¿l

Glor.) 'Fortune piu ‘ ` l

Fat. Alla' Рaисa '/.

(тезис ogrfor la Gloria amica,

Glor. áäiíel (‚ас—Гидa per la Gloria,

Нa' più certa la Vittoria.

Pat. -S"vn Alcide il Ciel mantiene

Con il (ИЛЬ/толпам,

Altro Cielo oggi FERNANDO

Sopra gl’ omerifofliene.

(Нor. Per lafirada dell'lionore,

СЬ‘д di Gloria il calle angußo,

Pajfeggiò FAX/1R00 иди/10

Con niagnanimo valore.

Fei.) à 2 SliSì, Sl! .

Seb.) ' O lieto,ò caro,òfortunato dì.

Gal. )

:ì 4.Cogion di Fefìa alCieLdigioia alMö

Glor.) (do.

l

e 2.1mm CARLO SECONDO.

` Tutti Vina CARLO SlifONLO.

Seb. In que/lo dì di tantagioiapieno

Si dia da quelli verdeggianti lidi

Alla noia, alla doglia eterno bando,

L' ribombi ренино Erofe/íiua,

Vina FERNANDO, Vina.

Tutti [Лид РЕВНА'ШВО, Villa.



ATTO РВЦМОЁ.`  

SCENA PRI-MA, ASX

Campagtleinlonránanza nelProfpetro. д l

Padiglioniconlîf:rcito atrendaro. * `

l

M[теле Regina delle Атaком, Ipolita,C‘4

mill... . (Notte.)

Mit.) El mio Cor,

Ipol.) à 3. Piero Amor

Cam.) ‚ Non entrerà.

Nè il fuo Шанe,

5i mortale

Qileilo [eno fuenerâ.

Nel mio Сor,

‘ Piero Amor

Non entrerà.

Mit. @elle (ono le tende

Di quel Sarmata indegno,

Che pretende “тракт il'Corc , el Re

(Qj atrender mi дoннe, (gno,

Trá quelle piante ombrofe, .

Sino all'Alba del giorno:

Sarà pieno di glorie il mio ritorno;

. Ip.
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1p. Separi'amoci noi,

Per non eller {orprefez

Mit. State ben bene afcofe,

Е fopra le (Щeй.

pam. M’afconderò frá quelli Pini.

Si ritira con 'una Squadra (ГАИ/420715.

',Ipol. Io dietro '

Qgçlla Нерв frondofa.

Starò non olleruata.

. Si ritira con 'ún’altra Squadra d’ Атаком.

‘мл. Amiche, ardire,

9 vincere, ò morire.

SCENA II.

' f' Mitilene entra ne’ Padiglioni nemici.

Mit. Elue ò voi tra ciechi orrori

Solpendete il fulnrrar;

State фашист tta“ fiori

Poll'îl'aiira pafleggiar;

Io vi prego anon turbar,

Per breiixflimo momento,

Quel сrибe1, ch’vccider tento.

Ma non temo; m' inoltro

Nelle tende nemiche,

L’ vceiderò, 10 fuenerò, che fia

La morte (На Fellon, la vita mia.`

' Dor

MNL-M ...L L
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Dorme la Sentinella; ecco che mii-ol n

Apre 'una Portiere, in cui fi 'vede Armidoro arma?`

to, cbc доте/Едете ananti vn Tauolmo соп

due lumi, CalamarmCdïM’ e Penne’

Non ё quelli, che dorme

Armidoroë Sì dorme: in mezzo al Гonnо

Con letargo profondo;

Cada fuenaro degli ablflî al fOmlO.

Con quello acuto llrßlc

1.’ vccido. Ohimê, che (@1150ë

Va` per ammazzarlo, e rofl“ ГОЛОЙ“

@n ignoto tormento

Mi (corre nelle veneì

(Iodarda машет; _

Бoи’ è il valor, dou'è il CoragglO VfäfO,

Vile che Гeì, noп gioua

Portare il feno armato,

Se vella il Cor dalla pietà commOÍTO

Sì,si, l’vcciderò;Oh Dio non pollo.

_ Va di nuouo per arnrnazzarlo. _

„ Da quelle belleluciîaucorche СЪШГС:

„ Elcono à mille à mille,

„ Amorofe (амид;

,‚ Sù le guancie vezzofe

„ Veggio ñorir le Кoй,

:a E'nquel volto rauuifo

,i Primauera gentil d’vn Pal'adifo.

„ О come ё vago, o come è bello; oli Dio,

A_ 2 Е re
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n Ereñßicornńoë

i, Io moro,fon vinta,

n Bei lumi pietà,

„` Voi fiete il mio bene,

„ Che dici ò Mitilene;

„ lìunquccosiauuüùa,

„ Mentre cerchi ferimelli ferita?

‚‚ Crudel,cruelele Amore,

Rellerâ quello Cor da tё percoílo!

Nò, che l'vccideròë Oh Dio non pollo.

Vi di пионо per ammazzarlo ‚ e rаз/Ел соте prima.

Meglio ё partir; má pria '

Intenda il {eтor la piaga mia.

Scńueròinqneüofogüo

Ilnńograuecordogüo:

Serine.

Armidoro mio bene,

T’ adora Mitilene.

- Parla.

Che ferilli i'Ah non lia vero;

Che Mitilene lia

Riprefa di Шваб’ ‚ e codardia.

Squarcerò il foglio, ed in lua vece fcriuo

Fri in pezzi il foglio.

Serine. _

Cosi.Armidoro, apri le luci Занёe

ldidlenet'vccide.

A_ßïgge lo fcritto con ono/irais.

З’

u о

SCE
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S C E N A III.

oírmidoro, tbe ß[идиш ela detta.

IlSole cbefpunza

Arm. Itilene m’v.ccide2

Mit. Si {uegliò't Parto: oh Dio!

Ah, che quali gli АЦП Idolo mio. paru

‚ S C Е  N А IV.

‘1
Й:

Ärmidoro.

Iiilene m’ vccìdeë

Топaл alPArmi , e [i 'vede in ‘гит:

nanza battaglia. '

Mâ qual llrepito d'Armi

шлюnа in ogni parte? Oh Ciel che чад:

Vede lo Лице. (giel

Vno так? chi fcrille?

Vede мрrт. ‘Г ‘.'Cà

(щам note (on quelle, ` _zii
Dolorofe, e funelleë ъ J .

Legge.

Leggo. Armidoro apri le luci шпаг.‘

мнитe t’ vccide.

l Parla.

Sogno , бриr: vaneggioê

A З ‘Toe
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Tocca/i di nuouo allarmi.

Tornacli nnotlo all’ armi , o me infelice,

Da (Затo foglio lacerato â. terra

Sêto intimarmi al cor battagliaa: guerra.

утре i pezzidi Carta, e finita la Battaglia legge.

Armidoro mio bene,

T' adora M-itilene.

. Parla.

Ohimê (on morto,

Pietà, pietà, che'fento,

M'hai ferito ò Вeшаю à tradimento.

Piero Amor nell’Alma mia

Non entrar,che à poco, à poco,

Sò ben Io, ch'è та pazzia

Lo feherzar’ in mezzo al fuoco,

Non entrar, che à poco, à poco

Piero Amor nell’Alma mia.

,i SGENAV.

(„таило Generale d’Armidoro, Ar/ìndo Capitano

delleguardie , che conducono prigione 1polita

Amazone, Dorillo Scudiere.

Prin. Ire, fuor delle tende

I-lan combattendo prefo

1 nol'iri Corridori,

. QpelPAmazone, oh Dio,

E pria



P R I M O. "1

Е prigione con lei reiiò il Cor 1111041 par;
l¿drß Io Signore la preli,

Io ища! de nemici intero vn Ruolo,`

„ Màper'hiaggior mio duolo

Preda шпагe il predatorgfui vinto) . -‘

` Da (ille belle luci, anzi che ellinro.)Ã р 3

__Ipol. Ерoша Гon’ Io

_Su’l'1`ermodonte nata,‘

Ch’ à piedi tuoi prolirata,

‘ S’ inупода/эй.

Baccio quelle catene,

Che m’hanno il piè надo:

В fe l’ ingiulìo Pato

Il decretó, Palma à foffrir impara`

Pei'ipetìe così dolenti.

Orm.) '
‘Ar/:ì à 2. О Cara ‘

1170!- Mâ benche ìl piede ê auuinto

’ Da duri lacci, il Cor libero fella;

E ’n qualunque tempeiia

-Della l'uacforte auara

Scogli non teme , e men naufragi,`

0 . . -

g az.0cara.

Аrт- Ipolita gentile,Non ti lagnai-dellâŕua forte auuerfái ‘i i

Per l'humane vicende, . -

Non mai Cor generoio

А 4 LAW*
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_ _ Inpol. Per sì benigna offerta,

Auuilito fi rende.

In quelle noйre tende

Prigioniera non Гeì, ch’a1tuo valore

Sara libero il piè non men del Core.

Alma eguale á gl’Eroi,

l Pilin le Parche amichei giorni tuoi.- f

Arm. Dimmi per rua bontà,conofci quello

Carattere à mé ignotoë

Glifd 'vedere ilfoglioДrшо.

Pollo ben dir funeflo;

Se con llrano dolore

Prepara, oh Dio , il funerale al Core.`

Ipol. E della mia Reina Mitilene, _ _

Che penetrò con braccio ardito , e for“,

а; Frà le tende nemiche à darti morte.

- '.Arm. Стаe! mivuoimorto,

Е poi che faràë

Morire delio,

МА in braccio al ben mio,

Deh mira, che à torto

Mi nieghi pietà.

Crudelmi Vuoi morto,

E poi che farai

Orm. Sire, à mê (i conceda

In cullodia gentile `

La bella prigioniera.

Мr]: A mè li dcue,

LI
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La guardia, e la ranzone,

Chela feci prigione.

Dor. Signor nò,tocca à më, l

Clfhebbi veloce più di tutti il piè.

.drmJpolitzn latete,

. Giudice. e parte {nнeшь

Е con penlier lagace,

Scegliete quel che più v’agrada, e piace;

Io mi ritiro, ahi Sorte

A penlar à colei,chc vuol mia morte. ‚и‘?

S C Е N A 'Vl'.

Ipolita, Ormondo, oir/indo, воrто;

Orm.- ВЕН: mia, pietà, pietà.

Arf. Bella mia, mercèmeteê.

Orm. Che'l mio Cor penaudovà,

Arf. Che’l mio Cor, è tutto fé. '

Orm.) Bella mia, pietà, pietà э

Arf. ) Bella mia, mercê,merce`. .

Dor. Bella comedia à le. èparte

Ipol. Nòmòmò, non amerò,

Non mi rend-o à quell'inlido,`

A quell’empio di Cupido,

Che tien Palma lempre in guai.'

Mal, mai, mai

Per mio bene,

Le
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Le catene adorero. ` _ _

No,nò,nò,non amero. _ par”

Dor. Nò,nò,nò,non amero. ¿mm

Orrn. Infelice ) \ -
. mortoArf. Sfortunato) m' sonот‘. Nêpoflo

flïf' Nèdeggio .

д 2 ._ Магнeтo.

Morendo

".\...1-.9ïm­ sperare

lll; Bramare

0""- Vnbreue) _ ‘ ч
“ff/i Vn folo ) a 2' CODFQI'tO.

Orm. Infelice - )‘ `

¿Tf- sfortunato ) a 2. Son morto.

`S С Е N A VII.'

.Dorillmegli detti.

Dor. Ignori Generali

‘ _ A conliglio vi chiama il пoтоке,

'’ Monete prefio alla lua tenda il piè.

Orm. Parto fenza fperanza. parte q

Arf. Io Тeща Core.` parte`

Dor. Sia maledetto Amore.

Sia maledetto Amor

Cagion di tutto il mal,” l _

_; _ ' ‘ _La

l

/
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МЁД

La lua face, il {uo llral

Berlaglio è (Родиì cor.

Sia maledettoßcc. parte

s с `E N A. vm."

Appartamenti Reali.

MitilenmCamillaJ -

He farai milero Core,`

' Se non lei più in libertà;`

Ammorzare vn tanto ardore

Con il pianto, ê vanità.

Che faraißcc. ‚

Mi vergogno, arroliilcmanzi mi рeпюБ

Della viltà commelia,

Abborrilco me llell'a,

Armidoro ilrubello

Mi parue cosi bello,

Che l' alma mi rapì,

Caro, lcaro cosi ‘П

Mi lei, che dilli ё Ah nö

A morte t’odierò:

Voglio odiarlo,

Dilprezzarlo.I —

Se спедeт di inOl'irl.

ёагё Evelio.

М
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Al cordoglio,

A lamenti,8c al languit. ‘

Voglio, все.

Cam. О quanto in Атоrе

Penando lì và,

Se’l crudo,

Ch'è ignudo,

Nemico ё del Core;

Nè fente p'etâ.

О quanto,‘ ‘с.

Mit. Voglio odiarlo,&c.` .

Cam. Come vi diflì già \

Ipolita perdè la libertà.`

Mit. Camilla, vanne al campo

Del nemico mortal,

(nella carta gli porgr”,

_ Gli dd 'Ona Carta.'

Е fedelmente спеша,

_ Ciò che rifpondetá l'alma ptoterua.

Cain. Efegnirò fedele

I tuoi comandi. parte

Mit. A Dio

Deh lalciate ò penlieri,

Che mi polla sfogar col plant() mio. .

S’Amor vuol cosi, _

Piangete sì,si, °

Pupllle dolenti, Ё .

Che in pene Si rier



P R I M O. n;

In tanti tormenti `

languire douete

Pupille mic. '

‘Sì,sì piangere'. ` parte

S C Е N A IX.

padiglioni Reali. ­

.Dorillo con Soldati.

Dor. Di guardia , ò feminella,

Acqua beuo,e mangio pane,`

шва vita ê ben da, Cane,

Ma così vuol la mia Stella.

Soldati llate all'erta, '

Nè vi lalciate шпица: dal form

Mirate che li fà, ‚

IO darò Và iii.. рaнено

L-I,

SCENA х.

Итмою, Ipolita, Ormandoi Arjindo. _

Ärm. Ara, cara libertà,

- Doue lei, doue dimol'i.

Tu rilpondi tra quei fiori,

Del bel (тo. -

Та—
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Tant’ ameno

Dicolei, ch’amar non sai,`

Cara,cara libertà.

Отв. Parla d’Amor. )

АТ]: Innamorato ê il Её.) aparte

Ipol. Le frodi d'Amore

Cantando men инд;

Che libero il Core

Da lacci tiranni, ŕ`

Non fento диваны,

Di chi prigioniero

Seguendo vn’ Arciero,`

Sue pene prouó.

Le frodi,&c.

0rm.Ipolita la Calla.

Arf. Ipolita la fiera.

d 2. Amoreggia Col Ré? à parte

Orne. Moro di gelolia.)

Аr]: Son fuor di me.) д Pam’

Suona'ona chiamata di Tromba.

Arm. Одeт parmi chiamata,oh Dio,che sêto

Vn tiranno tormento,

Che l'anima m’affligge,

Sono iiiCiel,fono in Terra,ò fono in Stig

(eeg

SCE
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S С Е N A XI

Barilla, egli авт.

Dor. lo Regnanre lontano;

Vna Amazone 'nella

Vorrebbe entrar-,con v_naCatta in mano,~

drm. Venga pur, che farà@

Amor, pietà, pietà.

Dor. Corro, vado all’ infretta,

Elon fatto Cotrier lenza сшита-рaки:

drm. Amor, perfido Amor,

Dimmi,che vuoi dal Cor,

Che folpirando vá?

Cieco, e lenza pietà,

Nume pieno d’orgoglio,`

Vanne, fuggi da mè languit non voglio.-

S С Е N А ХП.

Dcrillo con Caniilla Amazone, egli detti.

Dor. ECcola quì Signore, ob com’ ё bella,

_ Torno di nuouo _à far la fentinella.

Сат. кщerìto Regnante

S’ [пути/114.

Sonçamilla,т Je’ gaa’

Di
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Di Mitilen e mia Reina.

Ipol. Amica

Arm. Sorgi, e Гнoì detti elponi.

Cam. Mitilene m'inuia à piedi tuoi

Con quello picciol foglio,

Per far noti,e palelìi lenfi fuoi.

Gli dii 'una Carta.

Ipol. T' abbraccio Amica.

Cam. Ed Io ti lltingo al leno.

Legge.

Hrm. Ad Armidoro quella Carra inuia

Per fuo bene, ò юта

Mitilene Reina.

Cam. All’ erta mio Core,

Di quelli Soldati

Non deggio fidarmi,

Che fono [сё l'armi

Seguaci d’ Amore.

All' erta mio Core.

'” - Parla.

Arm. Note care, amati inchiollti

Del bell’ Idolo, che adoro

Io vi bacio,

Vi ribacio

Del mio Cor,dell’Alma mia,

Caro ben, dolce rilloro.

Note care, ôte.

. „ль-4.‘ ‘ЁСЁГЁ‘

.. ' Vediam

„.f
fMÑkAD l _ ‚ш
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Vediam ciò che contiene . v

Il chiulo fogliomh Dio,cb!à рoща). poco

упа carta diuien elca al mio loco.

. ' Legge.

О Ipolita mi rendi,

О _feuzaVsbergo, e Maglia

Tislido à morte in Hngolat-battaglia.`

Parla. l. ‚ .

Dunque morto mi. vuoi? . " д

Moritò bella mia á piedi tuoi: . 3‘ '

D‘vbbidir mi conuieue .

Legge- .

La Real Mitilene. _. .Рaть. -

Perchè, perchè ‘ - ‘ .

Crudele così

La morte mi daië_ _:_r J `

Spietata, si, si,

Vn dì mi vedrai

Suenato à tuoi pié.

Perchè,&c. - .

Belliliima Camilla

Ritorna à машeт , e gli dirai,

Ch’Armidoro deuoto . `

Adorerà del luo bel Sole irai.

Трoпка tri fella

Per breue ora con mè,

Dubbitare non dei della mia le;

ßr Stra#
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Stratagema fagace d rte

Me fugerifce AmoreOrmondmArfmdo,

Sino fuor de Steccati

Fate Гcorta à Camilla: Io rello intanto

' Con Ipolita 'bella .

Ad ammorzar il foco mio col piätopídge

Orm. D'lpolitala fiera)

Arde Armidoro.)

Arf. Oh Dio) d parte

Fatto dunque ê d’alrrui l'ldolo mio)

Cam. Parto Signon-Ipolita gradita

T'afpetto.град/анис lieta.

dz. Ahi che ferita. partono

s C Е N 'A ХШ.

Agnidoro, щит.

Arm. Z-ii non piange al mio pianto há со ‘

Ogni momento

Viuendo Io moro,

Е риrе adoro

1l mio tormento.

Lafciatemi morir, viuet nö voglio.

Chinon piangeßtc.

Ipol. E di che tl lamenti@

(di fcoglio.

Arm.

parte
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Arm. Del mio Fato crudele. .

Jpol. Che рота far per tè.

Arm. Di Mitilene amante

Ardo, peno, e folpiro,

Е nel mio gran martiro

Ritrouar non pols'Io alcuna aita,

Se (й pietola non mi dai la vita.

Ipol. Vedi che vuoi. - Í

/IrnLTli lei

Simile à mè nelle fattezze, al volto,

Onde cangiaudo inlieme,

Armi, Valle, e Cimieto:

Tu potrai tell-at ui come Armidoro,

Comandando'in uo loco,

Ed Io d'Amol' vn gioco,

Andrò цвета a piedi

Di Mitilene adorator deuot'o,

A conlacrarle il Cor, e Palma in voto.

Ipol, In tanto tuo cordoglio ,ç l

Compiacere lo ti voglio. '

Arm. Si si lpeŕanze ‘

Tornatemi in feno,

Che veggio vicino

Vn chiaro mattino',

Vn dolce l'ereno.

Si, si,&c. '

Rititiamoci all’opra entro le tende. parte

íprl. Io vengo: ò quanto, ò quanto

2 SCi
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Sei cagion cieco Dio di doglia,e pianto!

" Amor,Amor

Lafciami in pace il Cor,

Che non voglio mai guerra con té;

S’ armato di-frode

Vuoifarelîdel Prode,

Т’ inganni con mè .

Amor', ôzc. . рaне

S С Е N A XIV.

r.Darß/Io.

Dor. Оп 1ро11tа 11 Всё; (gello,

Е vanno entro le tende, al moto, al

Pazzo è colui,che non intende il (6110.

S' ancor Io mai-folli Ré,

Уста far quelche mi par,

Deprcdzìr , rapir, rnbbar,

Dar tormenti, e far mercê.

‘Уста far qualche mi par,

Saucor Io mai foflî Ré.

S`abbondanza di [pie è in quella eщё,

Sol рer curiolità

ушат per quello foro à poco à poco,

S'auuicìnaalln tenda del Rê.

S’ è incominciato il gioco.

{31 clifpogliano à. fè,_fcnz` Е!шo,e Scudo,

‘ Sän
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Senza fallo han dilpolìo -

Di venir alle ptele à petto ignudol

Io lon tutto commollo,

Nè veder mi dà il Cor, chi reна elangue;

_Chi getta il primo langue.

S С Е N A XV,

штомпик/Впав, el detto.

Ormi Нe fai tti quië

Dor. Tacete.

Ch'al Padiglion vicino,

- Hor il Ré на giocando al sbaraglinO;

игр che dici@ ' "

Dor. Adelio relia

Ptiua di lpirto, e vita

Ipolital'erita.

Orrn. Che Ipolitaë _

Аrл Che parli? . ` ч l

Orm. Крoта dou'èë

gow. Gola дышат col Re. А идеей”;

a 2. 0hime`,che l`ento,ohime`.I

от. Perche non тorо; lpiro

_ L’anima in vn lolpiro.

.dr/Í [рoта Col Ré@

Dor. lo vi (МН di Si.

В 3
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,Aulps Ono {решаю tù (ei Armidoro)

Игр Ipolita,così ‘

Non Гai, che cola ê Amorë

Oïm. Io moro di dolor,

Barbaro Ré, peruerfo Ré impudico,`

Della virtù nemico

игл C0nl`pirin1en0flr’Armi

А darn morte.

Orm. E poië '

Dor. Io mi voglio partir, ch'elTer non voglio

Tcflimoniomòmò di quell'imbroglio.

Arf. Già Ipolira è del Ré, e che più fella,

Che finire la vita. `

Con tragedia funcfla.

Orm. вeщиe riuale Io lia

Ti farò compagnia.

Arf. Ecco, che appunto viene.

Con l'adorara à laro.

Orm. Moro di rabbia, e limular conuiene.

S С Е N A XVI.

..,_lljmiéoro 'ue/lita dell’ Аrт! d'Ipolita ‚ Ipolita di

' ' quelledkdrmiddroßglidem.

Auuerri à quel che fai,) à parte

Opm da Rê, nè ci [сoрт già mai.)

Ip'„dr.Tanro agpunro farò. ¿parte

Yan- l

_' l
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1 i

Vanne Ipolita mia

0uet’agra'da,e più ti piace

Аrар. Belle)

Così dire conuiene.) — Арт:

Ip.Ar.Inlibettà tu lei, l

Dilponi à топа tua de' Кeды miei,

In vn gran labirinto io pögo il раем рте

31}? ша v'e da ацысаr Amâte e u Re. t p.

11m/Ir. Il foglio à Mitilenc f

Mo/ira 'una Carta.

Datò,voglia il Ciel, che polla vn giorno

Par vn lieto ritorno. . ’

Orm. Arlindo Amico , lentië)
Arf; Che crudeli tormenti.) .à par"

Ip.Ar. Vanne lpolita vanne: Ormond0,Arlin

‘ ` Sino fuor delle tende (do,

La bella accompagnate,

Bella Ipolita , à Dio.

Pate il conto si, si,

_Che Ipolita lon Io. parte.

s C Е N ii XVII.

Arm. Ipolità, Urmondo i Arfudo.

Orm. Nfedele,

Аr]. 51eа1е›

o B a ‚ Оrт.
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5 Arf. M’ing;1nat€)

ovm. Senz’ amor

Arf. Senza felle,

0rm.Mrrradire ) COSE

Отт- limpia,

Arf. Rubella,

`‘ Аrт.1р.О чцeРса зЦсЬ’ё bella.‘

Оrт. Dimmi perfida. dì,

Con sì legiadro modo

Sì tradifcivn' Amante.,

Con dir, che non amare,

E pur’ amate il Rèë

Шrт. Ip. Io moro delle ri Га;

Finger conuiene,il Rèë

Io vi diflî poco га,

Clie non sò che сoГа è Amorl

Nè conofco quell'ardor,

Che voi dire ardendo và.

Che non sò che cofa. è Amor;.

Io vel (МН poco fà.

Оrт- Ah crudel, infedel,

Arf. Spergiura Киша,
‚

Аr.1р.м’ìntenerп`со,e pur couien che rida.àp.

Ipolit'a fon Io,

.Ancor non lo fapeteg _

Orm- Sòßhe infedel mi licite'

¿Irm- Ip._Son {рoта dico,

à parte

à parte

Chi mi parla d’Amor ê mio nemicofPm"

rт.
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вы

Oren. A-lpetta
жлзeтьоь Dio Рт"

Oria. Ti Бeзo, Idolo mio.

S C E N A XVIII.'

fir/indo.

Ídrf. Ve leiëdoue vaiëloue lon iol

Ipolita crudele,

Torna, torna mio ben,Idolo mio.

_Piangi vicin’à тoпe Alma infelice;

Mzi nó, (flor generolo

рте

Dil'perato in Amor piangct non lice.'

Spera, lpera. mi dice il Cote,

neltìAmore,

спeт leno (erpcndo ti vá.

Mâ rilpondon noioli penlieri,

Clie non Грeк!

Da tiranno.: crudelibeltâ;
Che farà, i

Penerò,

Gioirò,

Chi vincerà: -

Spera, fperaßec.`

Fine delle/fito Primo:

.

.Ar-j
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SCENA PRIMA.

Appartamenti Reali.

Mидет’, Armìdoro finto Iрота ‚ Camilla

Атaком.

' Mir. Elniìer mortal:

Di Gelofia,

Nell'alma mia,

Che vuoi da mè! `

Se con chimere 3 l

Mi fai vedere i?

D'vn вышe

1.a poca fé.

Pcnlienözc. .
fArmJp. (lhs bellezza, che brio)

Sei perduto Cor mio) à рати

Mit. Ipolìta, già inreñ. Il traditore

Mi vuol rapir"il Regno, - i

Dopò,clie m' ha rapito à forza il Core.

тир. Già vidifli Reina, i

-Qefi'ArmLe чист Arneii

Мс gli diede Armidoro (ohimê li turba)

Е'п
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Е’n quel volto rauuifo) ‘

I.’ Inferno,e'l Paradilo.)

Mit. Se nfillgannate lucimie belle;

Dirò, che le Stelle

»Potranno mentir.

Е (i fiere Comete farete; _ ­

Dirò, che lplendete

Per farmi languit.

Se m’ ingannate.öcc.

Siegui.

лиф-[гнида

Mii. Ti miró@

Аr.1р.м1 veul,

Bilogna dit’ Cosi. à parte

Mit. Refpiro, ahiche tormento)

Nell'Anima mi fente)

Ar.Ip.Poi con dolci parole,

Mi dille vanne à ritrouare ilSole;

Il Sol degl'occhi miei

Mitilene tú Гeй. d

Mit. Con che paliìon lo ice, ) .
Ahi fon troppo infelice) “par”

Ar.Ip.Vanne, polcia mi dille

Alla bella. Ch’ adoro,

Е dirai, ch'Armidoro,

Efprime in quello foglio,

Il [uo Amonla lua (вдeл! luo cordoglio.

Gli da 'una Carta. ` (à parte

` '. ` .Mi

à parte
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- Индо. Clie ti fece Armidoro,

. . . . (
,i D'Armidoro muaghitzboli §telle,ol1 Cie- 

Мz'tilene legge;

Mirilene adorata,

Armidoro

Fri la Camz in реки;

Parla. i

Così ' ' i

Sinatra vn’infedel,che mi fchernî;

"ArJplfhà fatta in pezzi. â parte

Mit. Forfe - '

Arrnidoro pretende

Incolparmi per vil,iingeńdo Amore,

Rubbar mi l’alma,c inprigionarmijl Сo:

All'armi mio Core', (rc2

Sipreparinle щetкe ' c l

Dello sdegno, e del furore,`

Е farò le mie vendette

Сon la rabbià,e col liuore.‘ - ‚

Al l' armi mio Core; ‘

господ abborrifco à mortegIo lo vor

Suenato à piedi miei. ` (rei

D’ oсина-10 а morte?

Mit. Tri "

Prendi le fue difefeë

Già l'cmpia Gelolia)

Entrò tutta furor nell'Alma miaz)

Ipolitalará) li

'ÃPOPZ
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Troppo con mè crudeli.) parte j:

‘Лидой/03150 veder, ahi lallog)

S’intenerire Io pollo) ei ранен

@elle Core di fallo.

Io sò, che fatto amante д д ._

‘La lua fede oílentò, ` °

Il luo affetto vantò,con modi audaci.I

Mit. Taci perfida, taci.

ArJp. Perdona,ò mia Reina, egli dicea
Armidotò à tuoi piedi 'i

' S‘тупости.

Chiede aita, pietà, vu guardo lolo,

Può temprar il mio duolo.

Mit. Taci, non più

Ar. Iplîgli dicea cosi, _

Mollrando nel luolen legni veraci,

D’ Amor, di fedeltà, l ` ` `

Mit. Рeшая, taci.

Io piango

./IrJpJo peno ‚ _ n

à 2. 10 moro . _,

Per tè стаe], per сё. м

Mn. Nè bramo, _

./lr.Ip.l`~le` cliieggo

a 2. Pietade, merce,

_Mio caro rilioro.

Mit. Io piango

.ArJpJo peno _ _

à a. Io moro. ' ',Mif.'



go A 'I' T О ‚

ми. Oue tral'corii mai, ¿parte

Con chiparl'ië
l./lr.Ip.Armidoro

Dicea appunto cosi."

Mit. Mifera Mitilene,)

Chiti toglie ogni bencë)

Che farò?) .

Non io 56,) .

vincerà lo sdegno, ò Amore?)

Dillo ò Core,) ' à parte

Che farà?) .

Vincerà si, sì lo sdegno,)

E (i tolga la vita all' empio indegno.)

Camilla

Cam. Mia Reina

Mit. Si publichi vn Cartello, ‘

In cui palefe fia,

Che à chi mi porterà

La :elia d'Armidoro

Llr.Ip.Ahi grande сшита; â parte

Mit. Quel barbaro,ed indegno, (Regno

Darò in prtmio.me Hella , e infieme vn

Cam. Vbbidirò fedele. parte

.Ai-JP. (‚Нe mi puoi far di più Pato crudele. i

Speranze, che fate,

Partire,

Fuggite, `

Che più non vi voglio;

f ‚ V01
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N2'

Voi lïcte aborrite, `

S’ogn’or m’ ingannare

Con Нeгo cordoglio.

Si 'vede Mписке.

Spcranze,che fate,

Partite,

Fuggite,

Che più non vi voglio.

S C E N A II.

Mitilene,el'detto.

Шг. Erñda, Io ben’ intelî, 6

Май le (рerатe rue faran vn d lef".

Giuro al Cielo la meta, _

Delle vendette mie.

lïJp. Bella Гenti, deh l'e'nti`

I miei veri tormenti,l

Parti, che far deggloë

Morirò lc lo braml Idolo mío.

parte

S C E N A III.

Camilla Armidoro Iрота;

С‘aт. Polita, (on quelli

[ракет Ищет.

Con-ì
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Contro Armidoi'o

Glifà 'andere щит;Сигает:

I/lr.Ip.A torto,

Mirilene lo vuol fuenato , e morto". ‚

рт. Il piango, el compatifco, -

11 viddi così bello, e sì galante,

Ch'ogni ritrofa diuerrebbe amante;

Mà bifogna vbbidire.

. Getm шип/2 Cartelli.

'.ZrJpLnô m’vccidi.anco'r Нero martire. par,

(Iam. Amore crudele,

Spierato infedele,

ТЕ: penii Рацию di fare con mè.

T’ inganni alla fèë

Se fono nel laccio,

E dentro mi sfaccio,

Зарю сoтe fciorre da nodi il mio piè.

Amoreßzc.

ecaNnrv.

Mítilenc , Camilla.

Nit. Ai Camilla vbbidiro

A Reali comandii

Cam. Refla il tutto efeguito,`

Come imponelli. - _

Mit. Parri.
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Cam. Vbbidifco. parte

Mir. Son morta,

Son perdutafpedíta.

Abborrilco me лага, odio la vita. _

Amo Armidome l'odio à morteëcomeä

In ellremi этап,

Dell’odio,e dell'Amorel

. Viuetpofs’ Io? combatte in queûo {eno}

Alïetto, gtlofia, ira, e furore. _

Preparate la tomba à vn Cor Тет: alma.Í

Il furoncol дают! foco

Penfa far шагам: vendette',

Е Famot', má fol per gioco

Gioie care mi promette.

Chì di lor hanrà la palma?

Preparate,&c.

Dunque, mi lagno à tortoë

Nò, che lo voglio morro.

S С Е N A V.

./Irmìdoïo Ip. M[Щепа

'.ArJp. Ella, fe lo vuoi morto, ‹

Puoi darla morte à mè.

Mit. 51,51, t`imendo

L’ hai nel Cote (colpito,

Má quel Core à tè caro,

С, Da
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Da me tanto abborrito _

Lo iuellerò con le mie man dal feno;

Parto piena di'rabbia ,'e di veleno. parte

r¿rJjLPartg'la mia crudele,

` Ed Io dal duolo opprell'o

Clitia d'amor,iiegno ll mio Sole appreffp

Sino all`vltimo refpiro

ъ Voglio amarla mia crudel,

Е fe ben Viniqua forte,

к Mi dà morte, _

Mi condanna à lacrimar,

Nella девиз, e nel martiró

Mi contento di penar,

Purche lia Гempre fedel.

Sino all’vltimo,&c. parte

S C Е N Al VI.

Padiglioni con Campagne.

Вопли.

Dor. Mondo,`

Rotondo,

Ch’ ogn' ora ti mouî,

E pur non hai pié.

Fermezza non troni,

Ripofo non hai.

Са
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SECONDO. 3'5..

Cadente non fai

Il fine quale?

О Мon'аo‚&с.

Mentre andaua di ronda

Rittouai quello foglio,

Moßra 'vn foglio.

Attorno allo lleccato,

Mà leggerlo non sò,

Che dunque ne farò?

S G Е N A VII.

i Arfìndo,Dorillo.

Arf. Grillo

Dar. Mio Signore,

`Quello foglio hò trouato,

Che non è figillato.

Аr]: Vediam ciò che contiene.

Dor. Ecco, prendete,

Gli dà il foglio.

Е quel che dentro М, poi mi direte.

Arfìndo legge.

Chi mi porta la Tella

D’A rmidoro l'indegno,

Hautá per guiderdone,

In Spofa машeм, e ’n dote vn Regno.

Per far le {цех/eлётe,

С z `C0­`
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` Mitilene Reina. "

Parla.

сцeн’ è vn Cartello.

роrатыì,

Màperò no1 comprefi.

{Ar/2 Vna Reina,e vn Regno

A chi darà la Tefla

D’Armidoro il mio Rêë

@elle imprefa per me,

V1eni,vieni,che voglio,

Che porri à. Mirilene vn’ altro foglio.

Dor. Riuerito Signore,

Io non tui mai Corrier,nê Ambafciatorc.

мил Ecco Ormondo, D'orillo,

Vanne alle tende prello.

Dor. Parto Signonnô vuò Гарeм il rello. part:

S C Е N A VIII.

Отлито, Arfìndo.

Qrm.V Rfindo Amico, io fono

Caualiere d’ honore,

Nè vuò, che’l nome mio relliofcurato,

Con tirolo d’Infame,e traditore.

Della congiura ordita,

Mi r1tiro,m1 pento,e l'abbandono,

‘ ‘ Libe
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_ ‘- Libero d'ognì impegno, eccoIChe fono;-

Иrл Poco inporta. Hò coraggio,

I-Iò potere,e valore,

Е’n sì bella occaliorfmorir clelia,‘

Sei vile Ormondo, Adio. parte

Ormondó impugna la Spada.'

Vile fei tù.Ecco Armidoro. A_fpetta

In altro tempo, e loco l

Ne farò giuro al Ciel empia vendetta;

\

S с В N A IX.'`

-Ipolim finta Armìdormûrmondol . . »

шансов la Spada alla mano

OrmondoìEChi t’ ассеГе

Il generofo ardire@ '

Orm. Armidoro, perdona,

Vn temerariown folle, ‘ -

(Non lo voglio fcoprit) da mè pretele'

Ciò, che ragion non ё ‚ tatto fuggì,

Mà ben ritrouerollo vn altro di.
Ipndr. Rallegrateui clon mè, .l

Che ne’ lacciil piê non hö;

D’ vn’ iníìdo Ё

Me ne rido, .

Che ben sò, ‘

`Che non hàpietâme Её} -

ç 3 Che
`
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Che ne’ lacci il piè non liò,

Rallegrateui con me.Ma concello mi lia) д рт,

SChernir Paltrui follia.) '

Ormondo

Оrт. Mio Regnante

Ip-JLAncor (ofpiri,

Per Ipolira bella.

È Non_fai,che [empre fù Hera, e rubellaë

Отт. Non l'amo più.

Лили. Perche?

ОrтдАта Ipolira il Rê.

дыми Rèë che dicii non è vero

Orm. Sire,

Non mi fate languire;

Dopo, che sò, che voi mio не l’ amare,`

La fcacciai dal mio Core,

Vinfe mia fé, reiiò perdente Amore.

I[wlw (Gran finezza,) però

1polite non amo.

L0 gíuro,e lo prometto, _

Puoi {eдин— quanto vuoi l'anrico affetto.

Orm. Mi дeк'161 mio Rè. e del mio foco

Ne prendi (спеша, e gioco. l

Ill-vif’- Ы il tuo conto, СМ На `

Ipolira; ella Нeба,

Con la fua propria Ьoсса ­

'Ii dieci.: t’ aiïïcurßo

Ch’
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- Ch’Arrnidoro non Fama.

Отв. Е ancora mi beíïate . Oh mia Мании:

19.47.1101] fei contento ancoraë `

Senti ( bizzarro-(chemo) l à рте

10 da fanciullo apprelì

L’ Arte Maga, imparai

Gon figure; parole

Ad ecclillarlaluce 1nЕасс1а а1_591е;

Brami vederla? s?

Non ti partir da qui.

Và nelle Tende. i

Orm. Non voglio partire.

Che bramo morire ж _ .

Vicino al mio ben.

Pupílle adorare,

Venite, e тoмаte

@El Cielo feren.

Non voglio partire.`

Ecco lpolita à (6 1—

Ritorna [ротa ron Рентa bionda. соте nella

Seconda Srena dell’ .duo Primo.

Ipol. Afnjidoro il ruo-Rê

Ipolita non ama.

Credilo pure à mè, ' _

Clfalrra lìannna,altr’amor,altro'delïo

Chiude nel petto. Addio. _ ране

оrт. Alpena, lenti, afpetra. Idolo mio.

ParrLChe viddìirn ombrbvna fanrafmaî

ul e ,4 N ò
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' оrт. Non sò.

Nò, che Ipolira viddi. Ah vagheggiai

Del mio bei Sole irai, .`

Sì,sì, Ipolira fù .

Nòmo, ehi fn non sò,

Ipolira non più,
Sci, ò non fei ogn’ora Io v'amerò.l

V`amerò luci mie belle,

Benche- certo di morir.

Voglio (empre lagrimar,

Nê mi curo di gioir,

Purche porfa Idolatrat _

Del mio Sol Рвитe Stelleì

у’атer6,{&с. nel partire

S C Е N A' X.

Ipolito Иrт. Ormondo..

джиу. Rmondo, дoнe чад?"

Оrт. Ad impazzir. "

_1ржи. Perche@

Non hai forli parlato

Con Ipolira?

'orm- Oh Dio,

Non m’afHigete рт:

1p../Ir.Vag0 il capriccio fù.: . parte

L’ amië - '

i ’tri
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IpJl-ï. Rimira

@al Pato à 1рo11tа{ourа111,eгrа1‚

Уст dire Armidoro.

Gli dâ on Cartello.

Orm. Qlelì'ê vn Cartello.

Ipwlrßì, má pure à torto

машeт mi vuol fuenato,e morto;

Sieguimi. parte

от. Non temer, fempre al tuo lato

Afïìlìerò della mia fede armato, parte

‚ s'c: в br A хь

i маr/12140 ‚ ВоrШо,

'A1-f. V Anne con queliofoglio

= А Mitilene.

Dor. Signor sì, `

Ma farà г «t me qnelto vn brutto imbro

-Arß Vuò tentar la mia Fortuna, (glio.

Se credefii di morir.

Chi d’audacia há il feno armato.

Vincer puote alrero Faro,

Е nel Porto

Цeпа allorto,

Chi non hâ; coraggio, ахай}

XL1S» rsrlrëfßra `

ёСЕЁ
.1:5

à

ёж“
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S C Е N A XII.

padiglioni, con Città.

Mitìlene, Armidvro fato Ipolite .

Mit. Voi veíìirti di bruno,ò mia Coßâ'za.

S’eiiinto il Core

Per man d'Amore,

Lagrimante alla tomba ê lalSperanzai
Puoi vefiirtßöcc. i -i

LirJfnQuelle belle pupille)

Non ofo rimirar)

Son quelle luci amate) à parte

Comete difpietate.)

Mit. Moro di ведены pur conuiene)

Simular le mie pene) à parte

. . Ipolira, difponi

о La Vanguardia; Sarai prima all' rifinito,

Ti feguirò con labartaglia appreiio,

lIl valore ti lia di guida, e fcorta.

Se morirà Armidoro, anch’ Io fon mor

(сад) parte

ÀMMÃ

SCE
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S C Е N A XIII.

Camilla,Dorz`ll0, е gli detti.

Cam. i Eina,vnfog`lio porta

_ @elle Soldato.

ArJpJigli ё Dorillo. дрaме.

Dor. (дeпo fogliow' inuia

Arlindo il mio Padrone,

’ Gn dà ш foglia

О quanteDonne aŕlfê:

Ne poteñi trouar vna per mè.

. La Regina legge la Carm piano da я’.

Ar.Ip.Sento nell’alma mia)

Vn tormento, vn dolore.) à parte

Che m’aggiaccia in vn punto,e infiamma

Mit- Prendi,l¢ggi,e rifpondi. (il Cote.)

Gli dà il foglio.

Ar.Ip.Amor (‘й mi сoната!)

A qual fiato (on giunto,) .i parte

Mit, Farò le mie vendette in quello pûto. :ì p.. '

Camilla, oll`erua bene.)

Ciò,che lpolita (ед) à Camilla.rì parte

E riportami quel che fegnirà.)

Cam. Vbbidirò. d Минет a parte

. Mit. Tû prendi,

Quella Collana Ел dono.

' 190—
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Dona :i Dorillo ‘una Collana; e parte:

Dor. О mia Reina,e chi mai più dirà,

Che non donan le- Donne in queli' всё;

S C E N A XIV.

'Arml Ipolita, Camilla , Dorillo. i

217.11).SFortunato Armidoro,

La rua morte è vicina,

Così vuol la Reina,

О mio grande cOrdoglio, .

`Vediam ciò che cötiene il chiufo foglio)À

Legge.

' Atiindo il Generale

Parla.

Meglio farebbe dire il traditore.`.

. Legge.

0416111 notte há difpoiio

Dar morte ad Armidoro.

Parla.

Oliimê Ipolira, ohimê) `
Che im oь Dio di fe) “ Рт‘

Legge.

'11i porterà quel capo ingiuiime indegno,1

Ы] haura per premio vna Reina,¢ vn Re- i

Parla. ' gno. `

Tradìtor infedele, .

‚ Q ;
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Mâ non è tempo no

Di sfogar in querele.

Camilla, fono атека

Di paliar per breu’ora.

Al Campo d’ ArmidoroQ)l

Per parlare ad Arlindo.

Non è ragiomche laici)`.

In abbandono Ipolita,che fù à parte

Specchio di pura Ед.)

Srà риф/Ь.

51,51, tocca à mê

Allo {pnntar del giorno,

Sarà cerro il ritorno.

Cam. E fe la mia Reina.

Ti ricercaë

flïJp-Dirai,

Che con Dorillo andai:

Dorillo

Dor. Mia Signora,

Hanete altra Collana da donarmi. .

fArJpIutto quello, che vuoi,

Inlegnami il camino,

Doue m’ hä da дышаr empio delìino.-

Dor. Monete il piêlicuro,

Che vi faprò дышаr anche allo (curo.

None (partono.

Сaт. ' Chi caduto è dentro al laccio,

Piange: puore in лепта,

Ma "
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т"

Mâ sbrigarli dall'impaccio

Non lo penli,ò fperi più,

Dir potrà,

A Dio caralibertà.

Volo dalla Reina

A narrarle il fucceilo,

Poiche celarle il ver nô m’ê permeii'mpar.

‘i’

scENAxv.

M[Щепы Camilla.

Mit. Нe с11с1 di fucctifoë

Cam. Oh mia Rein-a,.

Ipolira partì

A ritrouare Arlindo.

Mit.Anzi Armidoro,

Ohimê, che inten?. Vanne;afpetta;i'enri,

Che crudeli tormenti.

Cam. Son qui.

Mit. Parti.

Cam. Vbbidifco.

Mit. La mia guardia. Son morta.

Fà che fia pronta.0h Dio: intendeflil l

Cam. InteÍi. parte

f“

Mit. Troppo il vero comprelî.l

Ipolita,Armidoro.Ah per mio fcorno, i

Má farò le vendette in quello giorno. `

Ven
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Огт.

3)

9,

I!

3!

Vendetta mio Core,

Venderra,sì,sì:

Si{ueni,s’vccida,

L'inlîda,

La fiera.

Megera,

Che l'alma tradi.

Vendetta,&c. parte

5 с ‘в N A XVI.

Padiglioni della primalScena.

Ormando.

Seite l'd'pitî

v Dal feno,chi sà,

Ch’ in tanti martiri

Non troni pietà;

Venite, volate

Speranze al mio Cot,

La расe portate,

Temprate l’ ardor.

„ Armidoro mi chiama,

‚‚ Vado à veder cio,che comanda,e brama.

1I-Jnmr nel Padiglione d'Armidoro.

SCE
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SCENA xvn.

'Armfìnto Ipolita, Dorillo. Notte.

Sir. Ip. Doue mi conducië

Dor. - Сoтe già nfiniponelii

Al Padiglion del Rê.

Е quello mia Signora,è quello affê.

Ein/egim il Padiglione.

fárJp-Alpettami per poco

Dor. О quello è vn'altro gioco.

Entra nel Padiglione Имено.

10 sò ben,ch’ è mio melliere

Il tener il lume in mano,

Mâ Pvñicio di Mezzano ‘1

Si dâ. Гo1oа1Еorа4Ъ1ere. -

Il tener,&c. °

Mà già dal fonno oppreilo,

Non pollo Пак più in pié,languendo vò,

Sù quelle erbette tenere
. \ l

Maílido, e dormito. dorme `

l

S C Е N A XVIII.

Oïmondo, clfefte dal Padiglione del Ré, Dorillo

che darme.

Orm. Polita col Rêë Barbaro Ré,

E come mi ушат ‘

Di
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Di non amar Ipolita@ Sì,sì'

Mi tradifci così?.

Ipolira sleale, ah per mio duolo;

Che fai col велю fai à folo,à lolo!

Suenatemi tormenti,

Шнeк non. voglio più;

Amorolì momenti

n Di rашиш il Cor non han virtûl

Suenatemi,&c. '

SCENA XIX.

'.ármidoro тягаю l’ habito con Ipolita, Iрота

con quello dk/irmidoro, О "Hondo, Doïzllo,

clue dorme.

Arm. Rmondo

Orm. Mio Regnante,`

Vol li dir mio Tiranno. à parte

Arm. Ipolira conduci,

Senza parlarle fuor de gli lleccari,

Tornerai poi da mè,

Che faprò compenlar la tua gran Её.

Bella

[ре]. Mio Sire

д 2. А Dio. _

Orm. Si per tormento mio)

‘ Deggio condur colei,) ¿parte

D
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Cagion de lcorni miei,)

Senza atlarë Si,si,)

Sodis ati Fortuna in quello dì,)

Chiudo il labro(venite)ah cruda Sorte

Conduco la mia так: vò alla morte.

'à parte

Drmondo parte conducendo Ipolita [caza рaнит.

иrт— Amore, Amore aita

Ti chiedo pietà,

Non vedi, non lenti,

Le pene, i tormenti,

Che Valma ferita

Solirendo ogn’or vâ.

Amore,Amore aita

Ti chiedo pietà.

S C E N A XX.

ждало, Dorillo,cbe dorme.

On ritornò Dorillo,e’l Cor tremâte

Pronoliico infelice,

Metamorfoñ lirana al Cor predice.

La fperanza midice di sì,

Е’1 timore midice di nò;

Mà lperando , e temendo cosi,

Achi creda di loro non sò.

La lperanza,ůrc.

Dor. Non sò дoи: mi lia,

Se?

parte
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Se ne’ Нeсет, ò pnt nellfOlietia. {прут

игр Qlgflo è Doi‘ino.

ВОТ. - '

Nò,che non beuerô.‘ infog@

’,qrf. Dorillo. ­l

Dor. Chi mi chiama@ “.‘

Arf. Il tuo Padrone,

Suegliati dormiglionei

Dor. Ah Signore.

Arf, Che facelli

Della CartaëGhe dille Mitileneë

Dor. Signor si.

Arf. Moílrò gioia.

Е mi chiamò (пo bene?

Dor. Signor si.

Arf. Non rifpondië

La rifpolia qual fù?

Dor. Non mi ricordo piů.`

Arf. Come non ti ricordi?

Che ti жe;

‚Воr. Pian piano,

Vna Amazone hella,

Che Ipolira Ii chiama,`

Condufli quì dal Rê.

нr]: ММеroтё,Гoп morto, ah cruda Гoнг} д

Puggiaimche ne fonralia vn empia mor-`

роr. Fuggiam dunque all’int`rctra, (reparte

Se la forca n’ afperta. parte

D а, Srl:

.
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S C Е N A XXI

Ormondo con тлю Ritratto in mami;

@rml Polita sleale,
i Il ritratto m’l\ai dato;

è Quando l'originale

Hai al Re conlacrato.

Piangi le tue luenture, ò Cor da росс;

Benche col piangere,

Non li può lrangere .

Alma di fallo, ancorclfin mezzo al foco.

Piangißtc.

Mà perdona mio bene, »i

Cli'in quelle belle luci,ah per mio danno.

Ela Мoщь: la Vita шпетe llanno. parte i

S C iE N A XXII.

Bol'careccia. i

/Mitileae coperta lafaccia , Camilla , Атaком.

'.Mit. Elolia crudele che fai,

" '- _ . Che non vieni â sbranare il mio

Tu lamorte lpietara mi dai (Cor,

Col veleno d'vn gelido ardor.

сменам. ‚ At
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’Attentfin guardiáflate, '

.Vigilanti oileruate,

Chi parte, torna, e và,

Mitilene farà -

Voftra Compagna,e guida,`

Per dar pena,e caliigo â. vifalmaínñdßï
Piano, fento rumore, i

M’afcondo in чист: fratte,

Dallo Sdcgno animata, сдан: Amore;

Si пaлоте.

S C 'E N A' XXII.'

Ipolira, eidem'.

(pol. N оn mi guidar’Ámor, che cieco`

А vn Bendato, (ш;

Fatetrato,

Che non vede, ‘‚

Non dò fede;

Voi monete il mío piede, òSömí Dei;

Non .mi guidarßcc. r ` '

.Mitiìene con altre Атaком! con lezSpade alla.

типо.

Mit. Ferma, chi feit - _. `

1ро1. мнeт те, [on топ-а; ) 'à parte

Mit. Non rifpondië _

Jpol. Infelice. à parte

ID_ Mi»
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»YW-f

' ` Mitzlene/ì морrе.‘ I

Mit. Ipolita tù- qui i ed in queli'ora

` ‚имeнам Campo de Мeткиe come

Hai laleiaro Armidoro,

11 шo benda rua vita(il mio такoro)

Moro di gelolia.) à рте

lJpol. О mia Reina.

ми. Chiudi quel labro indegno,

` Pagber i, giuro al Cielo,

Di tan .'col д 1 Eo,

Si conduca prigion.

fIpol. Son morta , oh Dio. I .ì parte

La conducono prigione.`

эт. Perlida disleale,

" Potrai ben maledir tua fiera Sorte, _

Se dalla Vira,hor palIiin braccio à Moi'

" All' ira, al furore, (te.

.Telifonm Aletto,

Han telo il mio petto

Inferno d’Amore.`

,All'ira,&c.

Í ‚ Ер; dell' ¿Atto эти;

„.
_

‘х:

. . ' на
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A T T О IIIe

s с В к A P R 1 м А;

'Appartamenti Reali. _ ¿e

Латекс, Camilla, Аудио, ропид: ‚.

¿vn- . Palancareui AbilliJo vuô morire]

M'afHigge iltormeîlCQl `

Mi cruciail dolore, ' -

‘Е 1’‚ос!ìo‚е l’Amore ‚

Con barbaro llenro

Mi fanno languire.

Spalancateui,&c.

мимо, inteli, al На:

_Armidoro fuenato ~

Il vedrò á piedimiei?

fdrf, Lo giuro, elo prometto;- ,

Per gl'Immorta'li Dei;` ‚

Mit. Se more Ибo! mio). -`

Voglio morir anch’Io.)‘ ` рт}

Má nò, mora Armidoro,1

Vinca lo Sdegno al tine,l

'.E’lfurore, il difperto

Menge nell’Alma mia . `

«A P' i Muff
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' lMit. Di far,che's’eleguilca

ц"

" ' Che die morte crudel’ allfalma mia. ap.

А fu'rleerarmi il petto;

,g Pria,clie lpunti l'Aurora,

Mora Ipolira ancora.

‘Arfl Cieli,che lento, oh Dio.' à parte

Mit. E paghi con la vita

'Di tante colpe il lio;

Camilla, lia tua cura.

Cam. Oh crudele тазика. ¿parte Ч

La [eтenи mortal; Mora la ria,

'Cam- Vbbedirò Reina.

рт. Mora,mora,partite,olà,che Ещё

Lafciatemi,lalciare,

Che mi polla sfogar col mio dolore;

Io peno, Io рёвoм non mi fente Amoreì

Dlrjl Reina, hò da partire (à parte

' Per dar la morte ad Armidoroë

ЕШЬ Nò,

Sì,si,ferma,che faië

Уanne, alpetta, non lai; (ro)

@he l’amo;ohimê,che dilIiël (ò mio telo-l

Io lpiroJo manco,lo moro.) à parte`

` Poueto Core, e che farà di tè!

S'amando, ` ` ~ " ' '

Penando,

i Ardendo,

Languendo,

`Seher: "
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Schernita, дата farà. la tua (ё.

Pouermöcc. -

a.

Mifero Core, e che farà di tèä

S’ in dure

Sciagure, к

Nel foco,

Per gioco,

sprezzatantradira farà la tua fé.

Miferoßcc. parte

S C Е N A П.

Camilla, ¿1r/indo, ‚полно,

Сит. O non sò, che cola há in rella

La Reina in quello di,

Or ridente, & ora melia,

Non accorda il no col sì.

Io non sò,&c.

Sirf. Belliflima Camilla,`

Deh Гe ГenГo pietofo,

Io non dico amorofo.' _

Nutri nel fen: concedimi ti Priego;

Prŕa,ch‘lpolita cada

Entro ilprofondo oblioi,

Che dat gli polla vn’amo-rofo a Diol

Cam. Me ne contento, '

{Ё complacer ti voglio;

Pur
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Pur clie giuri, e prometti

Di conleruate à mè puri gli aiietti.’

щ: Ingannarla conuiene.

Sarai tuttoil mio Cor, tutt’il mio bene.

Cam. Or lenti, fra poch’ore

Deggio andar à vedere

I.’ Amica carcerata,

Tù vieni alla prigione,`

Clfaperta lafcierò,entr€raî tu,`

Non pollo far di più.

Sirf. Tutto và bene.

Сит. А Dion - ‚

Ricordati che lei l'Idolo 111192

Amor-,che non fà,

Se sforza à filare

Vn’ Ercole armato;

Svn Gioue temuto

Lo vuole cangiatO

In lordido bruto,

Е’! fà delirare,

Per vaga beltà.

Amor, che non Её:

S C Е N A' III?,

‚Атлас, Dorillo.

por: vello Mondo это imbroglio;

I _ чутье ingannanneglio là,

\

a parte

parli

ЕЕ!
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Han tra loro affinità,

Pianto,e- ЮГО, Tomba,e Soglio.

(депеше.

Jrf. Vanne preiio Dorillo

A rirrouar’ il Ré.

Dor. Nonlo difs’Io, il Re? Signore?

АТ]: Si:

Della ordita congiura, e imenro

Ranueduto mi pento.

Vanne,vanne,à Armidoro,

Е dilli à nome mio,

Ch’ Ipolira è in prigione, -

.Condannata à parir per dura Sorte;

Vna vicina morte.

Dor. Vado,corro, Padrone. parte

_Arjl A-trouarin prigione '

Ipolita la bella,

Andro con piè tremante,

Non v’ è рeпа magior , ch’efi`et’ Amante.

Amore, cod e?

Lo proua il mio Core,

Nel gel, nell’ardore,_

1.o за l'alma amante,

»Ch'afflirta,e рeмешкe,

Non troua merce.

1.0 prouail mio Gore,` -

Nel gel, nelrardore,_ '

Amare. QQSîèî
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§ _C Е N A 1V..

Padiglionî@

Ormondoê
Ц

от: x" .motie sfortunata _

De miei traditiam'ol'i,‘

Con nouelli timori

Ne11’a1ma mìa,'che farseëd

Memorie sfortuuatc;

Memorie

Partite,

РадугеDal Cor; '

S'ogn'or mi port'atë;

Memorie fpietate
'.D’ vn perñdo Amor.`l

Mcmoric,&c. i

s ` в N A y;

Водно correndo, штоты

‚Вот: Ignor’ Ormondo, ahimè

Mirrema ancor'il pié: Ерш:

Nuß (Шума grauqq

Её; `
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@he dir non la potrò,

_Che fauella non hò.

от. Gran следит farà,

Dor. Grande per cerro,

Mitilene Reina

A morte hà condannato.`

отпад, mi manca il Баю: . à parte

Ipolira. .

gmt. Che dici?

Parla, racconta sù.'

Dor. Ah, che non pollo più.' à parte

Orm- Сoтe Ipolira, ст ‘ »

Dor. A morte Signor si _

L’hâ condannata Mitilen'oAi-lindo `

Mi mandò qui ad auuifat’ il Re,

Dimmi Signor dou’ ê.

Orm» Nel расизма rû vanne

A portar-gli l'auuifo,

elli put’ Armidoro) à am,

Da nouella si ria à morte vccifo) р \

Cosi qualche vendetta) .

Vedrò; ah, спeшу lol) „

Lal'cierò l’Idol mio) '

vittima conl'acrata,) à parte

All’ira,ed al Furore)

Nò,nò,nò,)

Non li può,)

Non lo permette Amore.)



б‘; - И Т Т О, ‘In abito da Moro

Enrrerò {conofciuro

Nella Città nemica,

Е darò alla mia belia,

Е Vita, C libertà,

О pur la morte Гнал: mia Гага: parte

Donsignor’ Ormondo,e дoнe

` ' Con rära fretta? Ecco Armidoro,ò come
Sofpcfo il pafïo шuoнe, l

Habbi di mé pierade,ò Sommo Giouc,

ë.

s с в N ‘А vri

Mrmidoro, Dorillo in dzfpartc.

Zdïm- V non!’ intendi mifcro Core,`

Quando га рenа ch’hai à gioire,

Deuí morire,

Parco berfaglio del tuo dolore.

Tú nou1`imendi,&c.

Dor. Signonpietâ, pietà, non poffo più,

S‘туповат.

Иrт. Dorillo, dì, che fù.

Dor. Mirilene нeт

На condannato à morte

Ерoша.

Hrm. Che fenro?

Dor. A porrarug' Vauuifo
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Mi mandò Arlindo.

Гrт. Arlindo, e che farò

In sì graue cordoglio?

mr. Sono nel brutto imbroglio.`

frm. Fortuna, ed Amore

-Con barbaro inganno,

ища à mio danno,

Pan guerra al mio Core.`

Std penfojo.

Мг). rifoluo così;

(Zon l’ acqua di Cocito

Romperò i ferriged entrerò prigione,

Е ’n si bella occalione,

Farò ушeк-‚e con maniere nloue,

Dell’ Amicitia miale vere pr|oue:

Tú qui m’ attendi.

lor. Sire,

Maledetto mcllienvoglio dormire. fede

Voglio dormire,

Cheliar non ponno

Le porte aperte:

@ante Lucette

Volano attorno.

Già (pento il giorno;

Sù gl’ -occhi il fonno,

Sento venire.

`Voglio dormire.
А Dorme ‘

à рте

parte

SCE
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s с Е_тч А vn;

_Ormondo ‘ив/то da Затaив Moro,`

Danilo, rbedorme.

рт; Rdire, coraggio:

' Im pera alla Sorte,`

L’ ardiro,ed il forte,

Vn’ animo faggio.

Ardireßcc.

Dorillo [î Лидии.

` Dor. тж’ ОтьrадoЫшё;_Еи33Ц da. quì vorrei,

Soccorregemi, ò Der.

prm. мeна апзйon’оГсиrа

Entrero. -

Si 'và coprendo il ‘volto con la banda.

Dor. Che farò, ó mia тазика

Turro tremo.

Orm. Deh (Щeп,

Deh Баte più pietoli.: men crudeli. parte

Dor. Se n’andò co e vento,ohime` non più,

Уnа Pantafm fù. ` l

ïèëäêfèëà

SCE
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SCENA vnr.

fármidoro coperto con 'vn Manto ‚ con

'una Сиrа/a in mano, Волно.

'/Irm. Нe РаnгаГтаг

Dor. Mio Sire,
Giulio adello parri.` i

Arm. Saran quelli, si, si, „

Elïetti del dormirß _

Haurai fognaro?. _ ` '

_ Dor. Signor no,

./Irm. Tú vieni _

Con mè, mi condurraî _ =

Nella Città nemica, ‘ к

Dor. Quelli fon altri guai. ' ¿parte

„ii-m. ln quello Vaio è chiul'a

L’acqua,che rompe il ferro,

.Mo/ira 'on Уди/о.

Mi coptirò con quella banda il volto,

Si copre la faccia con 'una banda.

‘ Per poterlconolciuro

Entrar nella prigion; Amor tù guida.“

Ancorche cieco,alma coflante,e fida:

Sieguimi. _ раrи:

Dor. Signor sì, ‚ .

Ora faccio la guida,ora il (Заìдет,

- E Në



65 A T . Т О

Nё pollo confeguir Гoше, ò .pêfionc,parte

s c. Е N А 1x..

Giardini Reali.

Mitilene.

СМИ. Iori, Prendi, Erberte care,`

Date vira. à. vn Cor,che тore; .„

Voi porete rinfrefcare

Сon rugiade il grand’ardorc.

5, Per pietà da mê venite,

„ Aure frefche,ed am-orofc»

„IIA pplicate à _mie ferite

‚‚‚ Voûri Balfami di Rofe.

M5. per dolor mi [стo

зeта fpirro viral, langue nel fcno

L’alma,e da rio tormento

Abbartura, sù gl’ occhi-

Sen Нeвe’! fonnoJo qui m’aflïdo,e in tä

Sede (ro,

Chiudo le luci al giorno,e inlieme al рай—

S'addormenta. (ro.

займёт

SCE
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S С Е N А Х.

ИrтМоrоЩоrшо,Машей? the dorme.`

Иrт. Б gÈadiniReali

Mi conducelli.

Dor. Errai

Il camino.

drm. Che miroë

Е Mitilene. ahilafloë

Perma, fof вши 11ра1ТО;

11 5016 ad ormentato

Sotto forme sì belle,

Deut hauer per guancial trono di Stelle.

Mitilene gradita,

Tû lei, tú Гeì т1а vita,

1 E pur mifero, à torto

mi brami eтаю, e morro.

Dormite,dormite,

Pupillerre,

Vezzol'erte,

Del mio Sol amate Stelle,

Siete pur belle,

Ancorche fpietate,

Al Core auuentare

Mortali ferite.

гашишe, -
i - Е 2 Vez;
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i

Vezzoferre,

Dormite, dormire.'

Шили/63120 ArmidoroАrт. Son quì. ' ‘ . ' _

Dor- Рана m Гoвнo .

.Mininfogno Infedele sì,si, '

м: rradifci cosi;

Иrт. 10 Гon lido, e collante

Di tё mia bella adoratore Amanre.

Идиш/03710 Ami Iрoта ingrato.

ь47171. Ah non ê'vero.

,Mim'nfogno Buggiardo,e me gniero,

Vanne lungi da. mè, `

Che mai più r’amerò.

rgwn. Mi difcaîcci crudel,dimmi il perchè,

' Che Нeto morirò? -

Torna à dormir. oh Cara,

(ghe ancor così dormendo,

‘Con begVocchi omicidi

Dolccmente m’vccidi.

Má pria,che fr тащи

Rapirò dal bel feno

Il {по vago rirrarro,ed in Ню luogo

RipongoilnñosFònuna _
rgli toglie il Ritratto dalfeno , e gli pone in camůz'o 1

u iljho. -

Permala rora vn di:

Dorillo, andian da qui,

Dor.
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Dor. Signor, alla prigione l _- ‘

Si vá per quelia parte. '

шт. Partiam sl,si, che H luegliò. Mia vita,

Dor. Signor andiam. parte

Arm. Mio Sol, mia bella Aurora, _

Armidoro t'adora. . роте

_ s с Е N a xr. . i

Mi'rilene фей/цезия.

Mit- Rmidoro m’adoraë

Doue (ei mio riftoro,`

10 per tè fpiro,e moro. '

Aluche fri vn Гoвнo, e la delnla Шей

Tl toglie ogni tuo bene,

Mifera Mitilene;

D0u’è il ritratto mio? _‘' ­

Е quello d'Armidoro.Chi lo cangiòëchi fù@ f

_Che llrauaganzooh Dio,non' pollo piti;

Congiurò tutto l’Infeino

Contro vn'alma sfortunata, _ _

Che nel foco condannata,

Pruoua il duol già fattoeternol

Contro vn'alma sfortunata _

_Congiurò tutto l’Inierno._ à parte

_E з _SCE-_
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S C Е N A XII.

` prigione con Antichità.

Ipolira.

IpoLSV la foglia di morte

Mouo intrepida il piede,`

Ь fe ben non П _vede

Nel volto mio итor, 10 tremo , с “то;
In quell’ vltimo diremo. f f

I momenti di. vita .

Son pochi, e queůi fono

Della Fortuna vn dono.

Chi nalce more,

Е i pl'îññì’

Fur ne gl'Abiíïì

Del Ciel là sù.

Al Pato,

Sdegnato

Non contradict);

Mà benedico

` (мы primo errore;V »

Ch’ origin fù.

Chi nalce,&c.

Q', More chi Наe,‘ ¿

n può ЗЁХЁБН'С; ’

.4

'u'
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2; Humano ardire

„ L’vltimo lin,

a, LC SCCllC;

„ Rubelle,

„‘ Non l`annoerrarc,`

„ Ponnoinclinare,

, Se lo prefcriue

- „ Fatal дeти: ‹

„ More,&c. _ _

_ Mà daldolor'opprell'a

Senromancarmi il Cor , l’- anima langue; _

Е lo {pir-ito Канзаe,

Chiede pietofa aita

1n quell’ уюта vfcira;

(Sia sù gl’occhi Morfeo .

Con le lue larue viene- - "i

A lnlingarmi il fonno,

- - Giâcon dolce quiete,î ‘..,‘»f‘ a
‘V

Corro artull'armi ombraanimata inl-Mg."

S'addormema. . _` ;-

S С Е N А ' XIII,

‘ Camilla con Стаи! т тапо‚_1рошa die drame;

Сaт. El mio {eno il perfido Amore,

Per mio danno,tiranno li fe,

E del Core gia fatto Signore, _

мг: Е q.; _ Dx
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Di cacciarlu in mia mano non è.

Nel mio fenoßcc.

Lafcial la Porta aperta..

Per amore d’Arl”indo, . . .- l

Ecco la bella, che dal formo oppreli'a,
Par che languendo dica, n

Carneñce tù vieni, o pure Amica

Nò,nò,bella,nò,nò,Amica. ci farò. '

wie entrar Ormondo ‘ос/то da Moro.`

t Cieli.che veggoë vn’ Ombra в ohime` fon

Aprirò,fuggirò per quelia porra.(morta, l

r¿IPN 'una porta, терма al lato della Внуши;

е parte. l

S C Е N A XIV.

Шторма 'veßito do Mотлрота the dorme;

фrт. ‘ Vggi Camilla, ë vero ‚

Son’vn’0mbra d'AuernO;

@he porto vn vero Inferno,

Animato nel feno, enel penlîerol

,Trouai la Porra aperta.

Mi fü lafSorte amica; Ecco la bella

Nel fonno immerfa,e femiuiua ancora;

`Come cara innamora.

Dormire, dormire

e;

Pu;
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Comete adorate,

Benche minacciate

Suemure inñnire,

Dormite,dormite.

Sento rumor; armato

Sen entra vu mafcherato,

М1r1t1ro‚e m'afcondo, _

Si puòárouar il più infelice al Mondo;

Si ritira dietro 'rm Piede/¿allo alla parte dritta.

SCENA XV.

@Ar/indo Mafcberato, con "una Armatura fatto il

braccio, Отт. in штaт, lpol. che dorme.

мг} Amilla mi lafciò la Porra aperta,

Con quefFarmi дено

Вас Ища liberradc all’ Idol mio.

Orm. Rauuifar nol pofs'Io. :ì рarи:

¿LECCO il mio Sol che dorme,ohDio,che veg

Cauaglicr fconofcluto, gio?

Mi ritiro; farò Гeсrеto, e muco.

Si ritira dietro 'vn Piedeßallo alla ране/171111743

@aimé _

Í ,SCEÉ
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scENAxvr.

Arm. con 'una bandaz'n volto, Ormondo, Arjlin Ё

dzfparte, Ipolito cbe dorme. l

Arm. He brami da mê

Fortuna incolla-nti, l

Deh ferma vn’ illanrc _

Volubile il piè.

Fortuna incollante',

Che brami da mè?

Alla Porra lafciai,

Che aperta la trouai l

Dorillo in frnrinella, ' l

. Ecco che dorme. Ipolira , che Бай l

Lafueglia. `

Da dormir noué tempo, apri i bei rai.

иридия.

Ipol- Chi _mi fuegliòi chi lei@ l

Che vieni ad inquietar {Гon-111 miei@

Arm.Son' Armidoro ‚

l

i

вжатом.

Ormuà Ohimè.) ' . l

Ar/l 2’ Armi-dom il mio Не) “Рaме

Дай. Armidoro, à che ‘vienii

Lafciami in braccio à morte,`

Che (i (ш; la Sorte.
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Delïamicitia in fegno,

Per darri vira,e liberrade Io vengno.

Prelìo fpogliari l'Armi,

Evefliti le mic,

Io vefìirò le tue,

Così potrai (icura

Vfcir con libertà daqueñe mura.

Si di]paglia, ¿fà ‘ив/111‘ Ipaliza

Ipol. Farò quelche r’aggrada.

0rm.Scopriti Ormoudo,al line)

Che farà mai? la Sorte,.) ¿parte

Spello vinta ê dal forte.)

Ecco,mio$i‘re, Ormon'do.

S' тупости.

Arm. Come à tempo giungeíìí,

Agiurami ri Priego.

\

иrл Ormondo è quelli. d parte

Jpol. Gran finezzmgran zelo. à parte

мл Deh foccorrimi oh Cielo. ¿pme

шт. Moro fchiauo mi 111111.

Аrт.Тас1‚ non più parole, .

Poni la banda al volto; Ormondo andrai

Ропс à lpolita la banda al 'volto

A far fcorra alla bella.

Orm. Efeguirò fedcl,ramo richiede,

Патиo mio, e l'incorrorta fede.'

[ре]. Mà rù con mè non vieni?

шт. Nò, che farà mia cura, -

их.‘ In
‚ ._NT“
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Ingannarla conuiene. d parte

D’vfcir da сшeй: mura;

Voglio veder fe la Fortuna vuole) i

Introdurmi vicino al mio bel Sole)a` parte l

Vanne,il Cielo v’ атм, Io v’ accôpagnoSinoprelfo la Porta, e farò ogn'ora

Del .vollro duol’ herede, `

Efempio d’Amiciria, e pura fede. l

"Accompagne Ipolita , ú' Urmondo ßno alla porta. `

S C Е N A XVII.

.dfi/indo, e poi .flrrm'doroq`

ИМ Нe fai, che fai Arlindo, _

Che non corri à. prolirartr

f А piedi del шo Ré,

Pietolo fempre fù, l

Si,sì, non tardar più. l

Non fempre la бeта ‚ l

Di fulmini armata l

на Gioue Tonante.' .

Si placa vn Regnante,` '

All'hora che vede i

Tributi di fede,

D'vn Alma humiliata; l

D`vn Cor fupplictémlic:-
Non fempreßrcL i ‚ l
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.'drmî Che volete di più Altri tiranni,

' ' Di Fortuna fatto vn gioco,

Son caduto à poco, à рoсс,

In vn baratro d' aß'auni.

Che voleteßzc. -

Ar/ìndo [i leua la Мaлым;

Sirf. Riuerito mio Sire, t -

S' inginoccbia.

Ecco Arlindo l’ ingrato,

Che metta mille volte di morire,

(ШЕЮ: vita Signor vi chieggo in dono;

Arm. мимo, Io ri perdono;

Mà come Чип

Arf. Ben puoi

penetrar la cagion de falli miei,

Añilietemiò Dei. .

S C E N A XVIII.

Dorillo correndo, Armidoro,f1rfìndo.

DÄ'. Reflo mio не, fuggiatmche Mîtxlene

Futibonda fen viene.

'/Irm. Che farò@

Dor. Рreйo, ОЫШё, fiamo in roшна;

. Зeзёцnзeтавeìра, . q

Ат Rttlriamocz ò Sire ‘^

Per quella Porta,

Dor. Ptello.

"Ñ ñ.
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Ärf. Pigliam l’Armi Dorillo, ‘

Aiutami; má quelle

‚Акт. Lafcia, che [on (Идиота funefie;

Афише Doriilo pigliano l'Armiin fafciodrmi

doro [датa cadere il Ritrattmitbe toffe ne’

Giardini à мнит.

'Arf'. Sortiam da quelie mura. ’ ‘

vírm. Vi lieguo. _

Dor, Prcllo,ò Sire.

drm. Oh Dio, vado â morire.

Si ritirano per quella Рона aperta da Camillo.

S C Е N A XIX.

M“Пенисamilla Amalqom' con Torcz'e.

Mit. Vouo il piè, furia d’Auerno,

‘ ‘ Con i Serpi auuolti in (eno,

Spark al Coned all’interno

Hò di Cerbero il veleno. '

Muouo,&c.

Dou’.e` POmbraë dou'êë

lo non la vedoê

Cam. Ohimé,)

Moro ancor di paura)

_Min Ahi mia {omma {иenить

` ' Ipolira non veggio.Oh Dio fuggi,

. E fuggita si,sì,

(meile fon l’ Armi fue? ah fon tradita.

Cam.



Cam. Pouera mè. '

Riconofcel’ .Armid’1polita_,. ò Porte.

Mit.N0n hò più fenfo,e vita,

Riconoj'tc il [но Ritratto.

Mà che veggio? che mitoë

Non è il ritratto mio,

Che rapito mi fùë

Cieli,che flrauaganzœoh Dio non più,

Che morire delio.

Fate efequie al Cor, che more,

Che fpitando Palma và,

Soccorrete al mio dolore

Con vn’ atto di pietà.

Fate el`equie,&C. _ parte

Cam. Arlindo done (ei,

Cagion de (сorыì miei, рт‘

S C Е N A XX.

Campagne con Città in lontananza

1ротщо7тот1о ,ve/lita da Мoro.

[ре]. -Rmondo. alla tua fede

Deuo tutta mè пeдали tè conEdo.

L’amor tuo gradito,

Ein vita refìetò,

Se vero amante, ò Caualier rù (ei,
. Secondai voti miei. Раис? :

Orm. Ti feguirà il tuo Геда!’ Ormondo

Sin nel Tattateo fondo. parte

SCE#
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s .o Е N A XXI. `

'Armidorœ Ari/indo, Dorillo.

Hrm. Inirò da. veflirmi.

` St ‘và 'Defiende l' armi tolte in prí

. gione.)

DOT. Signor sì, oh che guai.

drm. Sciocco (empre farai;

Cosi con armi ignote

Sconofciuto potro portarmi in _Corte

Dell’ adorata mia;

Е fucceda alla Ene,ò vira,ò morte.

Íflrjï Meglio farebbe, o Sire,

Il far ritorno al Campo.

drm. Ah, che non puole,

Elirropio amorofo

La villa abbandonar del fno bel Sole.

Nella rete d'vn Crine ch`é d'oro

Son caduto, né pollo fuggire,

Ch`in sì bella prigion à morire,

M i condanda ИВЫ Idol ch'adoro.

Nella rete,& с.

„ Seguitemi. ` parte

@if Vi бeднo. port

Вод! folli Amanti .

з Viuonofemprein pianti. par.“

Si `
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. т в, к z- o.

' - кишмиша. '

Arm.Il‘R`ittattodon’e“ë ' _

_Stelle,íoccorl'o,aitayßf" l _

11 Ritratto рeшаì ,`‘ iîerdei là vita.

s с Е N A"` “даёшь

‘A ppartamentî Reali.

Mìtilcne,. _Cami-lla, Amazzoni.

.V,sù, all'armi, áll'arm'î, - '

Alle llragi, alla vender

Che s’afpettá:’ _, _ `

l Vò morire, ò «шатаниì.

‘ Sû,st`1',all‘atmi. ‚ . '

Mit.

s` С Е ‘N ¿A „ххш,

Ipc lita con ‚Ьaпа'a in faccia, Orm

Camtlla vlptmazoni.

Ifol. Кета, ecco â tuoi piedi

Caualier fconofciuto,

tal. .‹ ï

щ

r" ,..

opde, MБЛЮЗ,

.

«no

Ы]: prouare ti vuole in campo armato.

Come non hai ragione

D1 dat шлюпе, a chi non há

Ipolira ё fedele.

P

peccato;t

'?""
' ` °'

IO
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' Io lo mantengo, e quella Spada ardita.

Lo foíìerrà col Sangue., e con la vita.

Orm.Grand’ardir,che farò?) х
n _Al фoтo над—д) _ l . а parte

шастать, non rifponclo, . -

Come farla ragione

Sopra al propolio ponto, _

Che, chi nacquelìeinzi‚ „у; _2.1,

Obligata non ё ёдайм conto.,Mà perche fappne vedi, _ _ д .

Che Mirilenc há Core; _

Ha coraggime valore,

Accetto l'a di'sfida , eccomi in ездите,“

Е co'n laSpada. iii mano, _

[тризнa [а Spoda, Ipolito lo Hè .

Dico, che ní'en'ti, Caualier Vil ano.

Sibaftoìro.“ " ‘ ` ' `

s 'Cra tZN "A 'i XXIV.

`"Qlrrm'alorocoperte; [сё/магa, ./lfßmfv, догмо:

Мтипе, CamillàJpoina, 0 rmondo.

Иrт- Efmateui Reina.

Siete .prima obligata

A mantenere á mé

_ La parola giurata. -’

MinCheîmmlaÃ

Атт
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Arm-Giuraf'ci

Con publico Cartello,

Darin premio te Пeнал tutto il Regno,1

.A chi ti дана il Capo -

D’Armidor0 l’ indegno. ‘ist ‘4‘:

Mit.Lo giurai ‘( ah fon morta, à рдт

Elo torno â giurar) fono fpcdita, à parte

Mantcrrò la parola, ‘

Е perderò la vita.` ' ‘ ‘ ¿parte

Arm. щита è la Teitmò bella i 'D'Atmidoro il Бeды; Ecco'à tuoi ptedíj

Si атоме ,e s' тутовые. f 7 _. ._ ‚

Se fuenato lo vuoi,Baita. che lo rimiri _ " “

Con vn de`fguardi tuoi.

Mit.0hime`,che veggìo, Ó Dio) - ._

Armìdoro il mio beml'Idolo mío) à parte

IpoLArmidoro. che fentoë д Pme

Orm. Che Гшрorё 3 И":

Сит. Che portentoê `à Рт‘

Arm. Sì,sì.sì.

Dammi motte, ô libertà,

Se non merito pietà, ` . _
hSuenamLf I ,I ~ l

Mit. A ,non po s’ o, ' т

Afm. Ferifciqueßo fen.'

Impiaga quello Cor,`

Pammi col tuo rigor

Р a Pe

С’?
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С" Peilifero'venem .

Mit. Non pollo più mio ben,‘

Son vinta, aita Amori,

"‘ ' Ecco per tua mercede, »

Come promiß già. '

Ti dò la (Лeнrа in fede. - ‘` _

ШИН‘: Mano.. .

‘ Hrm. Miafpeme. _ -_

Mit. Mio bene, ,5mg-.QA .3y ‚змеи: si? .te
“fmt Qlçůìalma, . i E .n

zJim. _Il mio Core,`

" Lärm. Si Шведа) .

¿a `ъ ‚- _

\.ro‘

_I
Ч ‚ я

Mit. Si muore) _

à a.. Mio dolce contento,

- Finito è 'l tormento,

Trionfa mia Её.

'Ipoh Шин-Яга Reina,

Ipolira fon’ Io.' f

Si флирrе.

Лй-П Caualier’ ignotoë

" 'i ‘ InfedeVArmidoro

Ami Ipolitaë _

Íárm. Nò. "

Mir. Caro Teforo.

душ. Ессo Ormondo,che fü,

Specchio di раме.

Che vi chiede mercê,

. Ipolira, e пoп più. .

д. ' . \ . "` Лиг.

. . t i

az. perrê _." c - .f
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Град. Son contenta.

от. Gioifci-Anima mia.

Mit. E ben ragion che lia

Vn’ affetto si grato,

Cortifpolìo; premiato.

Spolì farete.

Orm.) à п Eccola Mano,e’lCore,

Ipol.) " Sia benedetto Amore. ` `

Dor. Sia maledetto Amore. ¿mi? ‘Ui-M

С’ат.Е Camillaë - ’ ' '

Mit.Satà

Spofa d'Arfindo.'

¿1L Io fon contento,

Cam. Io lieta, “ ‘ _

Dor. Ed lobt/ò dieta.

Mit- Matinal' impronto veggi'o

Pendente al collo?

Arrmlìccolo, ò bella mia

Gli dà una Medaglia.

Mit. Che caratteri quelli? ahi Sorte ria,"

Che leggoê oh Dio, che leggo@ *w

- Legge.

‚п.

Polidoro

Il figlio di Такт]. ü `_

Parla.

Eccoadempito il Pato,

Contro di mè встаю; _

De mortali il ватинoм) сотe ê infano;

Se
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Se quel,ch’e` (critto in Ciel (i fug'gt in

- (Mio caro.

Arm. Miavita,

ч с z. Miafpeme gradita,

_ Godiamo,sr,s1. -

‘Tutti О лeща caro,ò fortunato di.

Mn. Il tempo del gioir al fine arriua. _

‘Tutti Viua Armidoro, мякиш: viuz.

P 1N в

. /Íì

. w ‘—
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